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Lo squilibrio della bilancia dei pagamenti preme sul mercato 

Interventi della Banca d'Italia 
in difesa del cambio della lira 

La maggior richiesta di valuta estera attribuita alla ripresa produttiva — Iniziative protezionistiche negli 
Stati Uniti — Importante per l'Italia la riunione dei ministri della Agricoltura indetta per il 9 a Bruxelles 

Come 
risparmiare 
sui consumi 
di benzina? 

Tra gli argomenti ttsati a 
sfavore di una riduzione dei 
consumi di benzina, vi è quel
lo relativo allo scarno rispar
mio die si potrebbe ottene
re. Poiché nei consumi di 
carburante l'uelusticità » — 
si dice — è molto ridotta 
rappresentando la benzina d 
12 per cento circa dei con
sumi petroliferi totali, una 
contrazione del 10 per cento 
negli usi della benzina, non 
solo sarebbe assai difficile, 
ma comporterebbe alla fin 
fine un risparmio annuo dell' 
1,2 per cento. In valuta, si 
tratterebbe di qualche centi
naio di miliardi (le ipotesi 
vanno dai 200 ai 300 miliar
di); di fronte a un deficit 
petrolifero complessivo che si 
misura a migliaia di miliar
di di lire. 

Si può controobiettare: in 
primo luogo, che 200-300 mi
liardi rappresentano pur sem
pre una cifra ragguardevole; 
tn secondo luogo, clic occor
re puntare a una limitazio
ne dei prodotti petroliferi nel 
loro insieìne, non solo della 
benzina per auto: in terzo 
luogo, che si tratta di spin
gere a un diverso orienta
mento dei consumi combat
tendo gli sprechi sotto qual
siasi forma, a cominciare ad 
esempio dagli enormi sprechi 
provocati dalla congestione 
del tra/fico nei centri storici 
delle cento città. 

Ma quale soluzione adotta
re? Si oscilla tra un aumen
to generalizzato del prezzo, 
l'adozione di un doppio mer
cato, misure di riduzione for
zata come ad esempio le tar
ghe alternate o il blocco do
menicale. Alcuni di questi si
stemi hanno già dimostrato la 
loro precarietà e i loro di
fetti, per altri si sottolineano 
le difficoltà tecniche, la mac
chinosità, l'eventualità che 
diano luogo a forme di bor
sa nera, eccetera. 

Si tratta di trovare un me
todo che corrisponda il piìi 
possibile a criteri di giusti
zia. e che colpisca nella mi
nor misura possibile coloro 
i quali devono usare la loro 
utilitaria per effettive ragio
ni dì lavoro. Appare abba
stanza ragionevole la propo
sta, che è stata avanzata, 
di aumentare il prezzo alla 
pompa, e poi di effettuare 
un rimborso per un deter
minato numero di litri 
mensili al momento del pa
gamento della tassa dì cir
colazione. Tale rimborso ri
sulterebbe assai sensìbile, fi
no a coprire in larga parte 
o addirittura a superare il 
costo del « bollo ». per chi 
adopera macchine di piccola 
cilindrata. Si eviterebbero co
sì gli inconvenienti del ra
zionamento e del tesseramen
to. E' una proposta da stu
diare e precisare in termini 
di cifre, ma potrebbe costi
tuire la strada giusta. 

L'altra scelta da attuare è 
senza dubbio quella della 
chiusura dei centri storici. Ciò 
andrebbe attuato in tutte le 
città, non soltanto nello gran
di metropoli, tanto più che 
nelle città minori si sente 
meno il problema degli spo
stamenti su lunghe distanze. 
Nelle città maggiori occorre 
affrontare la questione con 
gradualità, ina con decisione 
ben maggiore di quella fino
ra dimostrata, fissando tem
pi d'attuazione precisi fino 
a giungere alla chiusura to
tale. Ripetiamo che questa 
prospettiva non risponde sol
tanto a mere esigenze di ri
sparmio. ma anche a un mi
glioramento della « qualità » 
della vita civile, a necessità 
ambientali, alla difesa del pa
trimonio culturale e monu
mentale. Se ne discuta e si 
decida: davvero non è più 
U caso di perdere tempo. 

Il fisco può 
ricercare subito 
i grossi evasori 
D presidente della Commis-

missione finanze e tesoro del
la Camera, compagno Giu
seppe D'Alema, ha dichiara
to in una intervista al «GR 1» 
che per il decreto legge che 
11 governo approverà en t ro 
11 10 set tembre per incassare 
quello che è dovuto per il 
cumulo dei redditi, sarà suf
ficiente il dibat t i to in com
missione. Per quanto poi ri
guarda la regolamentazione 
definitiva sulla tassazione cu
mulata. che il Consiglio dei 
ministri approverà ent ro il 
15 ottobre, «sarebbe oppor
tuno che il ministro, prima 
di formalizzare il disegno di 
legge venga in commissione a 
dirci gli or ientamenti 

A D'Alema è s ta to poi chie
s to che cosa intende fare la 
commissione da lui presiedu
t a per impedire che. in at
tesa che si arrivi A far funzio
na re l 'anagrafe t r ibutaria , gli 
evasori fiscali continuino a 
farla franca. Ha risposto che. 
per quan to riguarda i grandi 
evasori si potrebbe in tanto 
provvedere subito col cosid
det to sistema dello «scanda
glio». in modo da colpire de
terminate categorie. 
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La estrazione di metano in Italia 

La Banca d'Italia è intervenuta ieri sul mercato dei cambi, con vendite dirette di valute estere, per contenere le 
pressioni al deprezzamento della lira. Dopo una perdita all'inizio degli scambi, che avevano visto salire il cambio a 
844 lire per dollaro, la lira si è stabilizzata su posizioni migliori del giorno precedente: 841 per dollaro, 339 per franco 
svizzero, 171 per franco francese. 332,6 per marco, 1.493 per sterlina. L'accresciuta richiesta di valuta è posta in rela
zione con la ripresa delle attività post-feriali. Essa non sarebbe fonte di squilibrio se non fossimo di fronte al riaprirsi 
di una forbice fra entrata ed uscite valutarie. D'altra par te , i drammatici sviluppi che ogni giorno si costatano nei 
rapporti commerciali interna
zionali sottolineano le debo
lezze e la carenza di inizia
tive dell 'apparato produttivo 
italiano. 

PROTEZIONISMO — I fab-
bricanti s tatunitensi di ac
ciaio hanno rilanciato ieri la 
polemica contro le esporta
zioni europee, chiamando in 
causa nominat ivamente an
che l'Italia, accusando di 
dumping i governi. Essi caie-
dono al governo di Washing
ton di applicare « la legge su
gli oneri di ritorsione per 
combattere le riduzioni fisca
li all 'estero », che si verifiche
rebbero in particolare a t t ra
verso l'I VA. Non è il solo epi
sodio di pressioni protezioni
stiche, che il peggioramento 
della congiuntura torna pe
riodicamente a rinvigorire. 

Un episodio minore, nel 
campo della circolazione dei 
capitali, è da interpretare nel
lo stesso senso. Il Senato USA 
ha interpellato il banchiere 
tedesco Wolfang Jahn , della 
«Commerzbank», sulla nuova 
legge bancaria che vieterebbe 
fra l 'altro alle filiali america
ne di banche estere di t rat ta
re titoli mobiliari USA. Que
sta disposizione, che è un epi
sodio di lotta fra banche per 
il controllo dei mercati , se
condo J a h n potrebbe anche 
implicare una riduzione delia 
possibilità per i servizi ban
cari di appoggiare la penetra
zione delle industrie europee 
sui mercati degli Sta t i Uniti. 

DISAVANZO — Nel quadro 
del disavanzo della bilancia 
commerciale i tal iana viene ri
levato con preoccupazione che 
una inversione di tendenza si 
è verificata anche nei saldi 
dell ' interscambio con i paesi 
dell 'area socialista europea. 
Nel primo semestre dello 
scorso anno si registrò un at
tivo di 181 miliardi — ed an
che questo squilibrio ostacola
va in certi casi l ' incremento 
degli scambi — ma quest 'an
no si è passa t i ad un disa
vanzo di 128 miliardi, altret
t an to limitativo come ogni 
a l t ro squilibrio. L'interscam
bio è at t ivo per l 'Italia con la 
Bulgaria (17 miliardi) ma in 
disavanzo con tu t t i gli al tr i 
paesi del COMECON: Unione 
Sovietica (meno 67 miliardi) , 
Romania (meno 26). Unghe
ria (meno 23), Cecoslovacchia 
(meno 20), Polonia (meno 
5.5), Repubblica Democratica 
Tedesca (meno 5,3). 

I rapporti con l 'area socia
lista sono caratterizzati mag
giormente da cont ra t t i a lun
go termine e da un tentat ivo 
di inserimento nei piani quin
quennali che carat terizzano 
le economie di questi paesi. 
C'è dunque qualcosa che non 
funziona nell'offerta i ta l iana 
e nel modo in cui sono pro
grammate le iniziative verso 
quei mercati . 

SICCITÀ' — L'annuncio di 
una riunione ministeriale a 
Bruxelles, per il 9 set tembre, 
con all 'ordine del giorno le 
conseguenze della siccità nel
la Comunità europea non ha 
trovato ancora in Italia ade
guate reazioni. Benché l 'Italia 
sia s ta ta danneggiata dalla 
siccità meno della Francia o 
dell 'Inghilterra, rischia di pa
garne più care le conseguen
ze. La riduzione della dispo
nibilità di cereali foraggeri e 
foraggi, per un paese forte
mente importatore come l'Ita
lia, ha dirette conseguenze 
che si manifes tano nei prezzi. 
Questi sono attesi pesante
mente negativi per alcuni pro
dotti anche non foraggeri, co
me le pata te , di cui si accusa 
scarsità anche d a prima che 
si verificasse la siccità. Non 
è escluso, tut tavia , che si in
tenda accrescere l'onere co
munitar io di sostegno. Qual
cosa del genere risulta, ad 
esempio, dalla proposta so
spensione dei dazi per alcuni 
tipi di ortaggi e dalle dichia
razioni fatte dal commissario 
Lardinois. 

D'altra parte , sembra venu
to il momento per il governo 
italiano di porre due questio
ni importanti per la sua bi
lancia dei pagament i : quella 
dello zucchero e della carne. 
La riduzione della produzio
ne comunitaria di zucchero 
rende plausibile, una volta di 
più. la richiesta di autorizza
re una espansione delle colti
vazioni di bietola da zucche
ro m Italia. Il sistema della 
riduzione obbligatona delle 
a ree coltivate, d 'altra par te , 
è una delle forme più arbi
t rar ie di regolamentazione (si 
fa per dire, t ra t tandosi di una 
proibizione con penali tà del 
mercato comune europeo). In
somma. l 'Italia può proporsi 
in termini ragionevoli il ritor
no alla autosufficienza per Io 
zucchero, e può farlo senza 
danno per gli al tr i membri 
della CEE. 

Per la carne, occorre con
sentire l 'acquisto sui mercati 
esteri — comunitari e non — 
a prezzi che cessino di dis
sanguare la bilancia dei pa
gamenti i tal iana. Occorre ri
durre, in tal modo. la sovven
zione italiana ad economie di 
al tr i paesi comunitar i più for
ti e fortemente concorrenti in 
ogni campo con le proprie 
esportazioni. Esiste una indi
cazione del Par lamento italia
no m tal senso: manca inve
ce l'articolazione in una pro
posta precisa, che rinvìi nel
l 'ambito delle responsabilità e 
dei costi che ciascun gover
no assume a livello nazionale 
una parte del sostegno alle 
produzioni di carne, burro, 
la t te fresco e in polvere. 

La principale fonte di idrocarburi di 
produzione in terna è il gas naturale . Fino 
al 1974 è r isul ta ta in aumento ; nel 1975 vi 
è s t a ta una riduzione dell'estrazione ma un 
incremento delle riserve che hanno supe
ra to i 200 miliardi di metri cubi, in grado 
di soddisfare l 'at tuale domanda in terna per 
circa 12 anni . Può crescere ancora la pro
duzione in te rna? Secondo le indicazioni 
del l 'andamento delle « riserve scoperte » 
sembra di s ì : i nuovi ri trovamenti hanno 
registrato un andamento costante, grazie ad 
un impegno di esplorazione che finora si 

era concentrato nella Padana e nell'Adria
tico, ma che ora si va estendendo allo 
J o n i o S u d Adriatico, al Canale di Sicilia e 
al Tirreno. Sono iniziate quest 'anno, per la 
prima volta, le ricerche nello Jonio a pro
fondità comprese fra i 200 e i 1000 metri 
anche a seguito di indicazioni positive dei 
ritrovamenti a largo di Crotone. Non vi 
sono, secondo i geologi e secondo l'espe
rienza accumulata dall 'AGIP, prospettive di 
grandissimi r i trovamenti . Vaste zone di 
fondali marini restano tuttavia da esplora
re e possono offrire ancora qualche risul
ta to in termini di gas e forse di petrolio. 

L'aumento del prezzo non risolve i problemi 

Latte: rincari a catena 
e crisi della produzione 

Il 15 per cento ai produttori già assorbito dal costo dei mangimi 
Si importa di più, anche grazie all'offerta «selvaggia» dei privati 

I Comitati prezzi s tanno au
mentando i prezzi del latte 
al consumo sulla base della 
revisione semestrale del prez
zo alla produzione, prevista 
dalla legge n. 306. revisione 
che ha comportato aumenti 
del 15'c. La revisione dei 
prezzi, tut tavia, è lontana dal 
risolvere ì problemi delle im
prese. I produttori vedono as
sorbire il loro 15rr dalle mag
giori spese, specie per man
gimi. ment re le Centrali del 
la t te continuano a reaistrare ' 
perdite, spesso a carico dei 
bilanci comunali. Hanno più 
spazio, in questo modo. le 
imprese private. le quali ri
corrono a prat iche speculati
ve a danno dei consumatori : 
aggiunta di polvere, «titola
zione» del lat te, offerta di 
latti «speciali» con scarsi 
vantaggi al imentari ecc. Inol
tre. il lat te fornito d-alle cen
trali private si vende talvolta 
fino al 50" » in più rispetto 

ai prezzi fissati. 
Il ministero dell 'Industria, 

per parte sua. si è limitato 
a dare disposizione ai Comi
tati prezzi che rendano auto
matico il trasferimento sui 
consumatori degli aumenti ac
cordati alla produzione. In 
più, si aggiungono le sprse 
di «centralizzazione>: tra

sporto, preparazione, com
pensi ai distributori. In qjesto 
modo, ad esempio, il prezzo 
al consumo è passato da 300 
a 350 lire il litro in Emilia 
mentre nel Lazio è s ta to por
tato a 310 lire ma con la pre
visione di un secondo scat to 
a 340. I prezzi fissati alla 
produzione <esenti dail'Impo-
sta sul valore aggiunto> s^-no 
di 200 lire in Lombardia. 202 
in Emilia. 195 nel Lazio. 203 
in Toscana. 190.6 nelle Mar
che. 

C'è il pericolo di una vera 
e propria rincorsa, a breve 
scadenza. Infatt i le spese per 

fin breve' } 
• PIÙ' PETROLIO DAL MESSICO 

Ent ro la fine di quest 'anno il Messico conta di portare la 
produzione petrolifera a 500 mila barili al giorno, rispetto 
ai 400 mila dell'inizio dell 'anno. Le riserve accertate del Mes
sico ammontano a 4 miliardi di barili. Nel corso di quest 'anno 
sa ranno perforati al tr i 46 pozzi nella zona meridionale, nella 
regione di « Reforma J>. 

O PRONTA LA RELAZIONE CONSOB 
La Commissione per 11 controllo delle borse, oggetto di 

vive critiche per la sua inefficienza, ha pronta la relazione 
che avrebbe dovuto presentare en t ro il 30 giugno. La conse
gnerà Al minis t ro del Tesero, dopodiché sarà forse possibile 
sapere qualcosa sui propositi di questo organo pubblico cui 
si vuole far riferimento per il r i sanamento del mercato fi
nanz ia r i a 

mangimi sono aumentate del 
33-35* i soltanto negli ultimi 
sei mesi, mentre :a remune
razione dei lavoro è salita 
dell"8fr. L'Unione produttori 
zootecnici rileva che se non 
vengono modificate quei te 
condizioni avremo sempre più 
importazioni e sempre nuovi 
aumenti di prezzi. ' 

Il cos'o de: mangimi è il 
principe V e di non facile so
luzione. II ministro della Agri
coltura. Marcora. ha det to di 
recente che gli agricoltori 
«devono seminare più mais-». 
ma questo i coltivatori Io san
no da un paio di decenni. 
Ci sono due ostacoli: :a resa 
per et taro, che in mo'.ti casi 
non è sufficiente per vendere 
poi il granoturco a basso 
prezzo, e la diffusione di fi-
stemi di irrigazione che con
sentano sia di non vedersi 
portar via il raccolto dalla sic
cità. sia di estendere la col
tura in zone meridionali e di 
basta collina. Ed in questi 
casi spet ta a; ministero, ci 
pare, fare un maggtpre sfor
zo per eliminare questi osta
coli. Naturalmente né basta 
il granoturco per risolvere la 
questione dei mangimi, né co
stituisce la sola causa di co
sto. Un passo in avanti si 
avrebbe ccn !a costituzione d: 
imprese di allevamento che 
integrino la produzione di 
mangimi. Purtroppo quando 
una società pubblica, la 
FINAM. ha impiantato un al
levamento i suoi dirigenti se 
Io dimenticarono e persero in 
breve tempo quat tro miliardi 
di lire. 

Si potrebbe, dunque, agevo
lare in modo più diret to ini
ziative associative nella me
desima direzione. E' a questo 
che si riferiscono le organiz
zazioni contadine nel chiedere 
un « piano zootecnico nazio
nale » che il governo non rie
sce * concretizzare. 

Aumentare la produttività 

Scelte precise 
per avviare 

la riconversione 
dell'industria 

La scarsità delle risorse creditizie 
impone subito drastiche decisioni 

i 

Tra i problemi più urgen
ti sul tappeto ce ne sono al
meno due che il governo deve 
affrontare congiuntamente e 
con una necessaria visione u-
nitaria. Il primo è quello re
lativo alla debolezza struttu
rale della nostra base pro
duttiva che abbisogna di una 
urgente riconversione; il se
condo è relativo alla garanzia 
che le scarse risorse esistenti 
e quelle nuove richieste ai 
cittadini più abbienti siano ri
gorosamente impegnate per 
conseguire tale obiettivo. 

Perché l'esigenza di riconver
sione si pone come prima
ria? E perché essa rimane ta
le nonostante alcuni segni di 
ripre.-^i della nostra econo
mia? 

Spesso nel passato il giudi
zio di fondo sul nostro avve
nire industriale è stato anneb
biato dalla situazione contin
gente. Questa volta anche al 
di là del PCI sono in molti 
a non lasciarsi incantare né 
da un 2 o 3 per cento di au
mento del reddito nazionale, 
né da un temporaneo miglio
ramento della produzione e 
della bilancia dei pagamenti . 
Del resto sarebbe facile con
trapporre a tali indici altri 
di natura opposta: vedi l'au
mento del tasso d'inflazione 
nell'ordine del 20 per cento, 
vedi il livello degli investi
menti che si ipotizza cresce
rà di pochi punti percentuali. 

Tuttavia, anziché addentrar
si in una inutile e fuorviante 
disputa sul segno della ripre
sa è opportuno invece, per 
non ripartire sempre da ze
ro, ricordare ancora una vol
ta i motivi della debolezza 
strut turale della nostra econo
mia; quei motivi che non 
possono essere ora dimentica
ti per coprire le inattività 
dei governi (quando la con
giura t i ra) , ora drammatizza
ti nello intento di dar spazio 
a politiche contro i lavorato
ri (quando la congiura è ne
gativa). 

Da anni partiti di sinistra, 
esperti economici, lavoratori, 
e infine la stessa Confindu-
stria e il suo organo di stam
pa, s tanno insistendo sul fat
to che la nostra base produt
tiva è ristretta e in quanto 
tale incapace sia di sopporta
re costi di lavoro identici a 
quelli di al tr i paesi, sia di 
mantenere a lungo la compe
titività delle nostre merci sul 
mercato. Ebbene dopo che i 
lavoratori con la loro lotta 
hanno negato alle imprese la 
possibilità di sopravvivere ri
correndo ai bassi salari è ap
parso chiaro che l'unica alter
nativa possibile ed ovvia per 
il paese è quella di aumentare 
la produttività del capitale in
vestito. 

Ma in quali condizioni occor
re guidare la conversione affin
ché essa si compia senza rima
nere puramente e semplice
mente entro i limiti del pas
sato e senza dover essere pa
gata dai lavoratori? Non vi 
è dubbio che ben difficilmen
te si aumenterebbe la produt
tività complessiva difendendo 
tu t to quel che di distorto ha 
determinato il vecchio model
lo di sviluppo: continuando 
cioè a dare credito per soste
nere consumi e settori distor
ti e distorsivi (vedi la secon
da casa, la TV a colon, ecc.» 
o a mantenere artificialmen
te in vita aziende morte qua
li quelle della GEPI. 

Si aggiunga che le risorse 
creditizie da impiegare sono 
scarse e che quindi non so
lo il Paese non può permet
tersi il lusso di sprecarle ben
sì occorre dare ad esse e a 
chi le gestisce un quadro di 
riferimento selettivo. Né è pos
sibile — è s ta to più volte 
rilevato — chiedere alla col
lettività dei sacrifici per au
mentare le risorse con il pre
lievo fiscale senza aver forni
to una precisa indicazione del
le cose da fare. Appare quin
di essenziale che i problemi 
della riconversione e quello 
della selezione delie risorse 
vengano affrontati e risolti 
precisando davanti al Paese 
gli obiettivi da conseguire: in 
modo da far apparire distin
tamente e in contrapposizio
ne t ra loro. l'interesse gene
rale della collettività e quel
lo ristretto, corporativo, di 
questo o quel gruppo di pri
vilegiati e parassiti. 

Diviene allora urgente che 
governo e Parlamento precisi
no una chiara guida per la 
selezione delle risorse. Ebbe
ne anche su questo punto 
per fortuna il dibattito non 
parte da zero: da tempo si 
sottolineano tra le priorità 
l'agricoltura (con un suo pia
no di riconversione), l'energia, 
l'edilizia popolare, i trasporti 
pubblici, i beni strumentali . 
Unix volin definite politicameli 
te tali scelte sarà possibile 
dar corpo alla riconversione 
con programmi specifici del
lo Stato e delle Regioni. In 
tal modo anche gli operatori 
saranno incentivati a imposta
re anch'essi i loro program
mi, a contrat tare con i sin
dacati modi e tempi reali del 
passaggio da vecchi a nuovi 
posti di lavoro. 

Ove si proceda in tal sen
so il funzionamento del mer
cato finanziario e degli istitu
ti bancali a medio termine 
ivi operanti non potrà non su
bire le necessarie modifiche. 
In primo luogo al posto del
la discrezionale e arbitraria 
gestione del credito agevola
to si dovrà pervenire, a mez
zo di un fondo unico e di 
una sua direzione unitaria, ad 
una rigorosa selezione cui sa
ranno tenuti, sotto il control
lo dello Stato e in parte del
le Regioni, gli Enti che oggi 
conducono le istruttorie. In se
condo luogo al posto del ri
corso indiscriminato al mer
cato dovrà essere messo in at
to da parte delle autorità mo
netarie un controllo qualitati
vo quantitativo delle emissio
ni: ciò per evitare che la scar
sità delle risorse giochi a dan
no degli investimenti priorita
ri. Inoltre ad esse spetterà, 
uni tamente ad altri organi
smi, il difficile compito di ve
rificare la destinazione delle 
risorse. 

Certo, nessuno crede che il 
compito di risolvere unitaria
mente tali problemi sia facile 
né che si possa esaurire in 
un breve periodo di tempo: 
ma ove esso sia bene impo
stato e avviato vi è da rite
nere che il processo riforma
tore sia in grado di riempire 
di sé una tappa importante 
della storia del Paese. 

Gianni Manghetti 

Ercolani 
direttore 

della Banca 
d'Italia 

Il Consiglio superiore 
della Banca d'Italia ha 
nominato ieri Mario Er
colani al posto di diret
tore, lasciato vacante da 
R:na!do Ossola, dimessosi 
due mesi fa ed attual
mente ministro per il 
Commercio con l'estero. 
Al posto di Ercolani, che 
era vicedirettore, è s ta to 
chiamato Mario Sarcinelli 
che nella direzione centra
le della banca era addet
to alla vigilanza sulle 
aziende di credito. Il Cco-
siglio superiore ha inoitre 
deliberato di istituire il 
titolo di «dire t tore coora
rio» e di attribuirlo ad 
Antonino Occhiuto, vice
direttore della banca d: 
messosi a luglio. 

Il nuovo direttore Ma
rio Ercolani. na to a Ro 
ma nel 1913. è entra to al
le dipendenze della Ban
ca d'Italia nei 1938. Il neo
vicedirettore Sarc.nelli. 
na to a Foggia nel 1934. è 
ent ra to alla Banca d'Ita
lia nel 1957 dove ha lavo
rato in diversi settori, fra 
cui il Servizio studi. In se
guito a questi spostamen
ti il tradizionale «diretto
rio <». respcnsabiie della 
gestirne quotidiana. è 
formato da P a o o Baffi 
(Governatore». Ercoiani. 
Carlo Ciampi (chiamato 
d: recente alla v;cedirez:o-
ne> e Sarcine'.Ii. 

Asta a sorpresa a Torino 

Speculazione di borsa 
su crisi Pan Electric 

TORINO. 31 
La più selvaggia specula

zione si è scatenata ieri alla 
borsa di Tonno a t to rno al
l'asta di 730 mila azioni Pan 
Electric provenienti dal crack 
dell 'agente di borsa torinese 
Garlaschi (irreperibile). Le 
azioni sono s ta te aggiudicate 
a 150 lire l'una. nonostante 
che l'ultimo prezzo di borsa, 
prima di esseme interdetta 
la contrattazione, fosse di 530 
lire e considerando che ai 
prezzi di compenso di agosto 
esse valevano circa 2.000 lire. 
Un ricavato dunque di circa 
110 milioni che andrà a copri
re i debiti lasciati dal Gar-
laschi. 

La cosa più singolare è che 

il maeeior acquirente con 27. 
mila azioni è risultato Fran 
chino Serù «che possedeva 
già 400 mila Pan Electric». Io 
stesso personaggio che pochi 
giorni fa. :n concomitanza 
co! crack Gariaschi. ha evi
ta to per un pelo l'insolvenza. 
sempre a motivo, si è detto. 
del crollo di quei titoli. 

A conclusione di queste 
manovre e speculazioni fi
nanziarie la Pan Electric, 
malgrado sia una società con 
buone prospettive di merca
to. è costretta a chiedere 
l 'amministrazione controlla
ta, ed è ancora grazie a una 
speculazione che un Serù 
ascende a controllore della 
Pan Electric a fianco del 
Capuani. 

Lettere 
all' Unita: 

La scelta 
delle donne 
di Scveso 
Cara Unità, , 

leggo nell'editoriale del-
/'Unità del 19 agosto dedi
cato al fatti drammatici di 
Seveso quanto segue: « E non 
può non turbare anche se 
non vogliamo mettere in dub
bio il fondamento scientifi
co delle analisi compiute, lo 
apprendere che alcune delle 
donne che si sono presentate 
alla comsjiissione sanitaria 
per chiedere di abortire sono 
state " rimandate " ad ulte
riori colloqui come se si trat
tasse di una specie di esame 
di riparazione ». In altre pa
gine dello stesso numero del 
giornale si legge di quattro 
madri di Seveso che hanno 
potuto abortire solo dopo il 
« parere favorevole » dello psi
chiatra. 

Ebbene, penso che quanto 
sta accadendo in questi giorni 
alle donne di Seveso ci deve 
obbligare a ribadire chiara
mente la nostra posizione sul
la questione dell aborto e del
la sua futura regolamenta
zione. Quale « fondamento 
scientifico » può avere infatti 
una pratica che condiziona la 
possibilità della donna di in
terrompere la gravidanza al 
« parere favorevole » di uno 
psichiatra (o di chi per lui)? 
L'unica verità psicologica 
scientificamente fondala sul 
problema è che per un sano 
svolgimento delle gravidanze 
ciò che conta è « solo » il cli
ma affettivo di serena e re
sponsabile partecipazione del
le donne all'evento della ma
ternità. E' evidente perciò che 
nel momento stesso in cui una 
donna ha preso la dolorosa 
decisione di abortire questo 
clima affettivo è stato grave
mente compromesso, e non 
può essere certo il « parere 
favorevole » di uno psichiatra 
a ricrearlo. 

Pensare il contrario e, an
cor peggio, pensare di codi
ficarlo in una legge, significa 
solo (al di là dell'arbitraria 
e insopportabile violenza per
sonale che ne può derivare) 
confermare, ancora una volta, 
il ruolo subalterno dì dipen
denza della donna financo 
nella decisione che la riguar
da più intimamente qual è 
quella di generare o meno 
un figlio. 

PAOLO ROMANO 
(Carità - Treviso) 

Osservazioni 
critiche sul Festival 
dei giovani 
Signor direttore, 

vorrei tornare ancora, con 
qualche osservazione, sul Fe
stival dei giovani comunisti 
di Ravenna. Vorrei esprimere 
alcune perplessità sulla scelta 
dei cantanti e dei registi in
vitati e dei film che si è 
deciso di proiettare. Mi sem
bra che la presenza di can
tanti come De André e la 
Baez. e di altri ancora, ricon
ducibili ad un'area radicale 
e pacifista (cioè piccolo-bor
ghese) più che a una posi
zione veramente progressista 
e socialmente impegnata, sia 
in contrasto con la linea ideo
logica e anche culturale che 
e (o dovrebbe essere) della 
FGCI. In quanto ai film, si 
è voluto « rivisitare » il 1968. 
cioè insistere — mi sembra 
anche con un certo compia
cimento — su una stagione 
senza dubbio positiva, ma 
anche molto ambigua. 

Che senso ha, oggi, vedere 
ancora un film come La Cina 
è vicina del pur ottimo Bel
locchio. o addirittura film di 
cineasti senz'altro capaci ma 
anche — a mio parere — 
molto discontinui come Ber
tolucci e Bene? Sia per quan
to riguarda i cantanti, insom
ma, che i film, si poteva for
se scegliere meglio, magari 
cantanti più vicini ai proble
mi sociali e ideali (ad esem
pio, un Gaber, uno Jannac-
ci). o anche più « poetici ». 
come Endrigo (anche se è 
molto positiva la presenza di 
due autentici poeti come Ter
re e Paoli), o registi magari 
meno a civettuoli », ma più 
impegnati in un discorso ci
vile e politico (Rosi, Anto-
moni). 

Non vorrei — per conclu
dere — che anche la FGCI 
(e il PCI) concedessero trop
po spazio a certe tendenze 
misticheggianti e falsamente 
contestatrici — in sostanza 
opportunistiche e borghesi — 
cosi presenti, purtroppo, in 
tanti giovani che pure si di
cono — e magari sono — 
di sinistra. 

MASSIMILIANO OLIVIERI 
(Roma) 

Perchè i finanzieri 
sono al fianco 
del cap. Margherita 
Caro direttore, 

con molto rincrescimento 
abbiamo appreso la notizia 
dell'arresto del capitano Mar
gherita della Pubblica Sicu
rezza. Tutti gli appartenenti 
al corpo della Guardia di Fi
nanza — eccetto il ristretto 
numero dei conservatori — 
non possono non essere soli
dali con tale ufficiale. Questo 
episodio deve essere l'occasio
ne per tutti noi della Guar
dia di Finanza di intrapren
dere iniziative democratiche e 
affinchè cessi l'attendismo. Si
no ad oggi, infatti, abbiamo at
teso alla « finestra » convinti 
che se la PS conquisterà il 
suo sindacato e diverrà un 
corpo civile, ciò verrà esteso 
anche agli altri corpi di poh-
zia. Illusi' Dobbiamo abban
donare questo atteggiamento 
passivo, rassegnato ed egoi
sta. dimostrando di meritar
ci il futuro sindacato e la smi
litarizzazione del nostro cor
po. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di appartenenti 

al corpo della Finanza 
(Tonno) 

Che senso 
hanno questi 
esami di Stato ? 
Cara Unità, . 

mi chiedo, nel momento at 
tuale di crisi dell'istituzione 
scolastica, se si può fare una 
scuola in Italia abolendo gli 
esami di Stato. Ebbene sì. 
Con l'abolizione degli esami 
di Stato scompaiono anche le 
due settimane di tortura esti
va e ciò eviterebbe un patema 
d'animo per noi studenti che 
non ha proprio nessun senso. 
In altre nazioni sono state 
istituite da anni riforme sco
lastiche che permettono agli 
studenti e anche ai professóri 
di utilizzare con razionalità 
le loro risorse intellettive. In 
questi Paesi gli studenti san
no che in detcrminati periodi 
dell'anno devono sostenere per 
ciascuna materia una prova 
di esame. Si tratta di veri e 
propri esami. Ogni professore 
dispone di tante varianti per 
ciascuna materia e sceglie 
quella che vuole. 

In Svezia vige una legge se
condo cui. chiunque abbia la
vorato e nell'ambito del In
foio ha avuto una formazio
ne culturale per una materia. 
ha accesso a un certo nume
ro di facoltà universitarie Co
sicché anche una casalinga 
che non ha tatto il liceo, la 
quale però ha acquisito delle 
cognizioni di lingue straniere, 
può avere la laurea in lingue. 
Lo Stato interviene pagando 
uno stipendio mensile anche 
quando l'allievo frequenta un 
corso accelerato perfezionan
dosi nella materia scelta. Così 
gli uomini e le donne possono 
intraprendere gli studi in qual
siasi età: e ciò da noi è ri
masto solo un sogno non rea
lizzabile. 

GIUSEPPE DETENUTO 
(Ruvo-Bari) 

La superficialità 
di certi commenta
tori sportivi TV 
Cara Unità, 

ho seguito i commenti al
le ultime gare delle Olimpiadi 
ed ho potuto constatare l'e
norme incapacità e superficia
lità di certi nostri telecroni
sti. Seguendo la lotta libera 
non sono riuscito a capire in 
che cosa consista questo sport, 
però ho capito che il com
mentatore ne sapeva quanto 
me. Così vale per il fioret
to, la spada e la sciabola, do
ve uno anche dopo aver vi
sto 10 Olimpiadi non è in gra
do di capire di che cosa ti 
tratti. Per non parlare della 
faziosità: per la maratona $i 
dice che Virai è solo quinto, 
mentre bravissimo è Fava che 
è giunto ottavo: per il pugi
lato agli USA ribadiscono la 
loro scuola con ben 5 meda
glie mentre Cuba ne prende 
soltanto 3! ». E così via. 

Ora mi chiedo: non si po
trebbe pretendere di più da 
dei professionisti che la sem
plice descrizione dell'immagi
ne? Non sono pagati anche per 
aggiornarsi in sport poco con
sueti in Italia? O forse pen
sano che a noi bastino i lo
ro aggettivi altisonanti? Natu
ralmente si tratta di un pie-
colo problema in un mare di 
altri e più gravi, ma signifi
cativo per il modo con cui 
viene trattato un così impor
tante mezzo di informazione 
e di cultura. 

DINO LAZZARIN 
(Monza • Milano) 

Ma è matto quel
l'uomo fuggito col 
figli dalla città? 
Signor direttore, 

leggo sui giornali che un 
uomo, certo Salvatore Cossu, 
vive da molti anni con la mo
glie e i nove figli a Bacai 
Loca, una località sperduta 
tra le montagne della Sarde
gna. Sembra che questo uomo 
abbia prima vissuto nella To
rino nera e vi abbia lavorato 
come manovale: poi terroriz
zato dalla violenza, dallo 
smog, dal freddo e dalla mi
seria, si sia ritirato a vivere 
in un paese situato tra i monti. 

Ora io mi domando: ma que
sto uomo è da punire o da 
premiare7 Non ho ben capito. 
Mi risulta che gli e stata tol
ta la patria potestà sui figli, 
poiché uno dei nove e morto 
cadendo dai dirupi. Mio Dio, 
ma quanti bambini muoiono. 
le cronache ne sono piene.' 
Bambini in gita con il prete 
del paese cadono m un diru
po e muoiono tutti (erano 
12); muoiono per la caduta 
di una funivia ditersi bam
bini, ora non so più. tento 
in questi casi i bambini si 
contano come le ciliegie: 4 
bambini uccisi da una mac
china mentre attraversano le 
strisce pedonali; e infine Se-
reso viene evacuata per una 
nube di gas velenoso e i bam
bini concepiti m questi terri
tori dovranno essere abortiti 
se non si vuole che nascano 
e vivano come mostri. 

Ma bisogna anche capire: la 
nube esce da una fabbrica, la 
fabbrica assume operai, poi 
anche se li uccide cosa fa? 
Ci sono in ballo grossi inte
ressi. grossi industriali, gros
se amicizie e grosse ville tn 
Svizzera che ospitano ì fami
liari dei padroni delle fab
briche. E non e bello tutto 
questo? Mi sento la testa 
scoppiare. 

In una società così ampia
mente corrotta, a tutti i li
velli. nessuno escluso, dove gli 
tcandalt si sovrappongono a 
ritmo vertiginoso, dico: non 
troviamo di meglio che acca
nirci contro un uomo che por
tando i suoi figli a vivere tn 
montagna li ha protetti dalle 
nubi velenose di gas, dai ru
mori assordanti, dalle auto, 
dal fascino della droga e del
la violenza, da un certo tipo 
di cultura? Insomma quest'uo
mo — non ho ben capito — 
è da punire o da premiare? 

EMMA PERRICA 
(Ortonovo • La Spezia) 


